
OTTOBRE – Giornata Missionaria Mondiale 
NON POSSIAMO TACERE 

QUELLO CHE ABBIAMO VISTO E ASCOLTATO  

 
Lode alla missione (Salmo 67) 

 
Dio abbi pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splender il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
fra tutte le genti la tua salvezza. 
 
Ti lodino i popoli, Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
 
Esultino le genti e si rallegrino, 
perché giudichi i popoli con giustizia, 
governi le nazioni sulla terra. 
 
Ti lodino i popoli, Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
 
La terra ha dato il suo frutto. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio 
e lo temano tutti i confini della terra 
  
 
 
In ascolto della Parola 
Dagli Atti degli apostoli (At 4,13-21) 
Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e rendendosi conto che erano persone semplici e senza istruzione, rimanevano stupiti e li riconoscevano come 
quelli che erano stati con Gesù. Vedendo poi in piedi, vicino a loro, l'uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa replicare. Li fecero uscire dal sinedrio e 
si misero a consultarsi fra loro dicendo: "Che cosa dobbiamo fare a questi uomini? Un segno evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente 
noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. Ma perché non si divulghi maggiormente tra il popolo, proibiamo loro con minacce di 
parlare ancora ad alcuno in quel nome". Li richiamarono e ordinarono loro di non parlare in alcun modo né di insegnare nel nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni 



replicarono: "Se sia giusto dinanzi a Dio obbedire a voi invece che a Dio, giudicatelo voi. Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato". Quelli 
allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non trovando in che modo poterli punire, li lasciarono andare a causa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per 
l'accaduto. 
 
 
Dal messaggio del Papa per la Giornata Missionaria Mondiale 2021 
Quando sperimentiamo la forza dell’amore di Dio, quando riconosciamo la sua presenza di Padre nella nostra vita personale e comunitaria, non possiamo fare a 
meno di annunciare e condividere ciò che abbiamo visto e ascoltato… 
Con Gesù abbiamo visto, ascoltato e toccato che le cose possono essere diverse. Lui ha inaugurato, già oggi, i tempi futuri ricordandoci una caratteristica 
essenziale del nostro essere umani, tante volte dimenticata: «siamo stati fatti per la pienezza che si raggiunge solo nell’amore» (Enc. Fratelli tutti, 68). Tempi 
nuovi che suscitano una fede in grado di dare impulso a iniziative e plasmare comunità, a partire da uomini e donne che imparano a farsi carico della fragilità 
propria e degli altri, promuovendo la fraternità e l’amicizia sociale (cfr ibid., 67)… 
L’attuale momento storico è facile…In questo tempo di pandemia, davanti alla tentazione di mascherare e giustificare l’indifferenza e l’apatia in nome del sano 
distanziamento sociale, è urgente la missione della compassione capace di fare della necessaria distanza un luogo di incontro, di cura e di promozione…Nel 
contesto attuale c’è bisogno urgente di missionari di speranza che, unti dal Signore, siano capaci di ricordare profeticamente che nessuno si salva da solo… 
Nella Giornata Missionaria Mondiale, che si celebra ogni anno nella penultima domenica di ottobre, ricordiamo con gratitudine tutte le persone che, con la loro 
testimonianza di vita, ci aiutano a rinnovare il nostro impegno battesimale di essere apostoli generosi e gioiosi del Vangelo. Ricordiamo specialmente quanti 
sono stati capaci di mettersi in cammino, lasciare terra e famiglia affinché il Vangelo possa raggiungere senza indugi e senza paure gli angoli di popoli e città 
dove tante vite si trovano assetate di benedizione. 
Contemplare la loro testimonianza missionaria ci sprona ad essere coraggiosi e a pregare con insistenza «il Signore della messe, perché mandi operai nella sua 
messe» (Lc 10,2); infatti siamo consapevoli che la vocazione alla missione non è una cosa del passato o un ricordo romantico di altri tempi. Oggi, Gesù ha 
bisogno di cuori che siano capaci di vivere la vocazione come una vera storia d’amore, che li faccia andare alle periferie del mondo e diventare messaggeri e 
strumenti di compassione. Ed è una chiamata che Egli rivolge a tutti, seppure non nello stesso modo. Ricordiamo che ci sono periferie che si trovano vicino a noi, 
nel centro di una città, o nella propria famiglia. C’è anche un aspetto dell’apertura universale dell’amore che non è geografico bensì esistenziale…Vivere la 
missione è avventurarsi a coltivare gli stessi sentimenti di Cristo Gesù e credere con Lui che chi mi sta accanto è pure mio fratello e mia sorella. Che il suo amore 
di compassione risvegli anche il nostro cuore e ci renda tutti discepoli missionari. 
 
 
Invocazioni per il mondo 

Ti preghiamo Signore Gesù per noi e per tutti i popoli che vivono in EUROPA. Aiutaci a ritrovare i veri valori del Vangelo che da tanti anni ci è stato annunciato e 
a non aver paura delle tante persone che arrivano in cerca di una terra dove stare, di una casa dove abitare, di fratelli con cui vivere. Facci capire che solo 
insieme potremo costruire una storia di pace. 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#68
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#67


Ti preghiamo Signore Gesù per i popoli che vivono in AFRICA. Stai vicino alle famiglie che vivono il dramma della guerra, della fame, della malattia senza poter 
accedere alle medicine. Converti il cuore di chi trasforma le idee e la religione in strategia di terrore per uccidere e per credersi il migliore. Dona a questo 
continente la tua pace! 

Ti preghiamo, Signore Gesù  per i popoli che vivono in AMERICA, dall’Alaska alla Terra del fuoco. Stai vicino ai bambini sfruttati e ai bambini di strada, alle 
famiglie che vivono i drammi della povertà, della solitudine, della disperazione, dei respingimenti alle frontiere. Fa’ che le possibilità economiche dei popoli del 
nord siano disponibili per tutti. Dona a questo continente la tua pace! 

Ti preghiamo, Signore Gesù, per i popoli che vivono in ASIA. Stai vicino ai bambini schiavi e lavoratori, alle famiglie che soffrono e che fuggono a causa di una 
guerra che da troppo tempo insanguina la Siria, l’Iraq, l’Iran, l’Afghanistan  e tanti altri paesi; dona forza a chi è perseguitato a causa della religione o del popolo 
a cui appartiene. Converti il cuore di chi pensa di risolvere tutto con la forza invece di cercare il dialogo. Dona a questo continente la tua pace! 

Ti preghiamo, Signore Gesù, per i popoli che vivono in OCEANIA. Sii vicino a chi ancora non conosce il Vangelo, alle famiglie che vivono situazioni di solitudine, 
di abbandono, di povertà. Fa’ che la bellezza e il fascino della natura di questa terra sia via che porta all’incontro con te. Dona a questo continente la tua pace! 

 
Ti preghiamo Signore per t i missionari  che annunciano il Vangelo in ogni parte del mondo: sii Tu la loro forza e la loro consolazione;  
ti affidiamo i seminaristi (in modo speciale Mauro e Giovanni), i giovani che stanno facendo scelte importanti per la loro vita, i fidanzati: trovino in te il 
coraggio per scelte gioiose e definitive;   
ti invochiamo per chi vive situazioni di sofferenza e di disperazione, per i malati e per chi è solo: dona a ciascuno di loro pace e speranza. 
 

 


